
SUMMARY  (CARRARA PAOLO) 

La domanda che attraversa il prossimo Sinodo dei vescovi (ottobre 2018) è relativa 

alla fatica che, almeno nell’Occidente europeo, la Chiesa sta incontrando in ordine 

alla trasmissione della fede ai giovani. L’articolo nutre l’ambizione di mostrare che 

una risposta adeguata ad essa potrà venire non dalla chiusura in tematiche 

autoreferenziali, ma da un ripensamento complessivo dell’identità della Chiesa e 

della sua missione oggi. A tal fine, l’Autore si confronta con due modelli di pastorale 

tout court e cerca di sviscerare le loro implicazioni di carattere teologico-

fondamentale ed ecclesiologico, per approdare – nella parte finale – 

all’individuazione di alcuni criteri utili ad un ripensamento della pastorale giovanile. 

Il primo modello, che va sotto il nome di pastorale d’engendrement, rende conto 

del ripensamento della Chiesa in un contesto (belga e francese) che si sta 

confrontando con la sua progressiva dissoluzione. Il secondo modello, detto della 

“pastorale urbana”, nasce nell’orizzonte della riflessione di matrice latinoamericana 

(Aparecida) e si struttura lungo il vettore della “missione”. Il tentativo attuale di 

recezione da parte della pastorale europea ne mostra motivi di interesse ed 

ambiguità, anche a fronte del rilancio che ne propone il magistero papale.  

The over-riding question for the next Synod of Bishops (October 2018) concerns 

the difficulty which the Church – in particular in western Europe – has to face as 

regards transmitting the faith to the younger generation. The present article is an 

attempt to emphasize that a satisfactory reply cannot be found by denying the 

difficulties and upholding unbending attitudes; what is needed is an overall 

reflection on the identity and on the mission of the Church in today’s world. With 

this firmly in mind, the author has selected two pastoral methods which he 

proceeds to examine thoroughly in order to clarify their implications on theology 

and ecclesiology. In the final section of his investigation he has given space to 

criteria which can gainfully be considered for use in youth groups. The first model 

chosen – known as pastorale d’engendrement – considers the need for the Church 

to rethink as regards a social context (Belgian and French) which is facing 

progressive disintegration. The second model – known as pastorale urbana – has a 

Latin-American matrix (Aparecida) and is based on the concept of the “mission”. 

Confronted with the re-launching of this proposal by the present Papal authority, 

efforts to improve the reception of the message in a European context betray both 

interest and ambiguity. 


